
“Decennale del Comitato Bioetico per la Veterinaria”

Mercoledì 17 dicembre 2008  - ore 9 - 18  
Sala del Cenacolo della Camera dei Deputati

Vicolo Valdina 3 – Roma

Mattino: «Dieci anni di lavori in Bioetica  per la professione e per la formazione dei nuovi veterinari»

Presiede: Cinzia Caporale (Fondazione Einaudi e Comitato Nazionale per la Bioetica)

Saluti: Francesca Martini (Sottosegretario Ministero del Lavoro, Salute e politiche sociali)                                                             

vvvvvnnnnnnnnnnnnnnnnnnnDonatella Loni (Presidente Ordine dei Veterinari di Roma)

Gaetano Penocchio (Presidente Fnovi)

Gianni Mancuso (Parlamentare, Presidente Enpav)

Interventi:

Luisella Battaglia (Università di Genova e CNB): Lineamenti di Bioetica Animale.

I documenti del CNB

Marco Melosi (Vicepresidente Anmvi): La Veterinaria ha bisogno della Bioetica

Simone Pollo (Università di Roma «La Sapienza e Comitato Bioetico per la Veterinaria):

La Bioetica Veterinaria, perché non c’è pratica senza teoria

Pasqualino Santori (Presidente del Comitato Bioetico per la Veterinaria):

Passato, presente e futuro della Bioetica Veterinaria

Francesco D’Agostino (Università di Roma «Tor Vergata» e CNB):

Bioetica e animali il punto di vista del diritto, l’esperienza del CNB

Barbara de Mori (Università di Padova): L’insegnamento della Bioetica Veterinaria

Pomeriggio: ore 15  « Le razze canine sofferenti: proposte per un caso emblematico »

Presiede: Pasqualino Santori (Comitato Bioetico per la Veterinaria)

Tavola rotonda con: Enrico Alleva (ISS), Cinzia Caporale, Silvana Diverio (Università di Perugia), Gianluca Felicetti

(LAV), Barbara Gallicchio (Asetra), Clemente Grosso (ENCI Piemonte), Dino Marafioti (Radio Radicale), Eugenia 

Natoli (CBV), Simone Pollo, Valerio Zanone (Fondazione Einaudi).

Con il patrocinio del Ministero del Lavoro, della Salute e delle Politiche Sociali

Comitato Scientifico: Simone Pollo, Pasqualino Santori

Segreteria Organizzativa: 333 7005014

La partecipazione deve essere segnalata in anticipo a p.santori@tiscali.it

Per l’ingresso è obbligatorio un documento e per gli uomini la giacca.

FINALITA’

Dal 1997, il Comitato Bioetico per la Veterinaria ha prodotto pareri che ancora adesso sono preziosi per la soluzione di problemi cogenti come: 

cani pericolosi, macellazione, trasporti, eutanasia e consenso informato in Veterinaria. Il suo metodo di lavoro aperto alla pratica, la 

multidisciplinarietà e il pluralismo di opinioni forniscono una base per l’insegnamento universitario ai futuri veterinari. Ancora più importante è

il lavoro che inizia ora: far si che il riconoscimento della senzienza agli animali porti dei reali e concreti miglioramenti nelle condizioni di vita e 

che la superficialità con cui vengono affrontate buona parte delle cose del mondo non sia addirittura controproducente in questo campo.

La collaborazione con la Fondazione Einaudi vuole ampliare questo dibattito culturale ed estenderlo a un pubblico più ampio di cittadini. La 

questione delle “razze canine sofferenti” costituisce un caso emblematico, utile per sollevare l’interesse generale sulle condizioni di vita 

dell’intero mondo animale e per contribuire alla responsabilizzazione nei confronti dei più deboli.


